
«IO CREDO IN UN SOLO DIO» - SS. PIETRO E PAOLO APOSTOLI  
«Ma voi, chi dite che io sia?» 

"Non può avere Dio per padre chi non ha la Chiesa per madre" (san Cipriano). 
Mi	  introduco	  nella	  preghiera	  
Chiudo	   gli	   occhi,	   mi	   concentro	   sul	   momento	   presente,	   libero	   la	   mente	   da	  
preoccupazioni	   e	   pensieri,	   esprimo	   interiormente	   il	   mio	   desiderio	   di	   stare	   alla	  
presenza	  del	  Signore	  e	  prego:	  Vieni,	  Santo	  Spirito,	  

riempi	  i	  cuori	  dei	  tuoi	  fedeli,	  
accendi	  in	  essi	  il	  fuoco	  del	  tuo	  amore.	  

Dal	  Vangelo	  secondo	  Matteo	  (Mt	  16,13-‐19)	  
	   In	  quel	  tempo,	  Gesù,	  giunto	  nella	  regione	  di	  Cesarèa	  di	  Filippo,	  domandò	  ai	  suoi	  
discepoli:	   «La	   gente,	   chi	   dice	   che	   sia	   il	   Figlio	   dell’uomo?».	   Risposero:	   «Alcuni	  
dicono	  Giovanni	  il	  Battista,	  altri	  Elìa,	  altri	  Geremìa	  o	  qualcuno	  dei	  profeti».	  	  
	   Disse	   loro:	   «Ma	   voi,	   chi	   dite	   che	   io	   sia?».	   Rispose	   Simon	   Pietro:	   «Tu	   sei	   il	  
Cristo,	  il	  Figlio	  del	  Dio	  vivente».	  
	   E	   Gesù	   gli	   disse:	   «Beato	   sei	   tu,	   Simone,	   figlio	   di	   Giona,	   perché	   né	   carne	   né	  
sangue	  te	  lo	  hanno	  rivelato,	  ma	  il	  Padre	  mio	  che	  è	  nei	  cieli.	  E	  io	  a	  te	  dico:	  tu	  sei	  Pietro	  
e	  su	  questa	  pietra	  edificherò	  la	  mia	  Chiesa	  e	  le	  potenze	  degli	  inferi	  non	  prevarranno	  
su	  di	  essa.	  A	  te	  darò	  le	  chiavi	  del	  regno	  dei	  cieli:	  tutto	  ciò	  che	  legherai	  sulla	  terra	  sarà	  
legato	  nei	  cieli,	  e	  tutto	  ciò	  che	  scioglierai	  sulla	  terra	  sarà	  sciolto	  nei	  cieli».	  
Entro	  nel	  testo	  	  
 "«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente» (Mt 16,16)...  
 In Lui Dio, per rendersi vicino e 
accessibile agli uomini, si è rivelato a noi 
negli occhi fiduciosi di un bambino, nella 
mente vivace di un giovane, nei 
lineamenti maturi di un uomo (cfr Conc. 
Vat. II, Gaudium et spes, 22), fino ad 
apparire ai suoi, dopo la risurrezione, con 
il suo corpo glorioso. Ci ha mostrato così 
un modello di umanità santa che tutti 
possiamo imitare, insieme alla promessa 
di un destino eterno che invece supera 
ogni nostro limite e capacità. 
 Pietro, nella sua risposta, coglie 
tutte e due queste cose: il dono di Dio e il 
cammino da percorrere per lasciarsene 
trasformare, dimensioni inscindibili della 
salvezza, affidate alla Chiesa perché le 
annunci per il bene del genere umano. 
Affidate a noi, da Lui scelti prima che ci 
formassimo nel grembo materno (cfr Ger 

1,5), rigenerati nell’acqua del Battesimo 
e, al di là dei nostri limiti e senza nostro 
merito, condotti qui e di qui inviati, 
perché il Vangelo sia annunciato ad ogni 
creatura (cfr Mc 16,15)... 
 Tuttavia, a monte della 
conversazione in cui Pietro fa la sua 
professione di fede, c’è anche un’altra 
domanda: «La gente – chiede Gesù –, chi 
dice che sia il Figlio dell’uomo?» (Mt 
16,13)... Pensando alla scena su cui 
stiamo riflettendo, potremmo trovare a 
questa domanda due possibili risposte, 
che delineano altrettanti atteggiamenti. 
 C’è prima di tutto la risposta del 
mondo. Matteo sottolinea che la 
conversazione fra Gesù e i suoi circa la 
sua identità avviene nella bellissima 
cittadina di Cesarea di Filippo, ricca di 
palazzi lussuosi, incastonata in uno 
scenario naturale incantevole, alle falde 
dell’Hermon, ma anche sede di circoli di 



potere crudeli e teatro di tradimenti e di 
infedeltà. Questa immagine ci parla di un 
mondo che considera Gesù una persona 
totalmente priva d’importanza, al 
massimo un personaggio curioso, che può 
suscitare meraviglia con il suo modo 
insolito di parlare e di agire. E così, 
quando la sua presenza diventerà 
fastidiosa per le istanze di onestà e le 
esigenze morali che richiama, questo 
“mondo” non esiterà a respingerlo e a 
eliminarlo. 
 C’è poi l’altra possibile risposta 
alla domanda di Gesù: quella della gente 
comune. Per loro il Nazareno non è un 
“ciarlatano”: è un uomo retto, uno che ha 
coraggio, che parla bene e che dice cose 
giuste, come altri grandi profeti della 
storia di Israele. Per questo lo seguono, 
almeno finché possono farlo senza troppi 
rischi e inconvenienti. Però lo considerano 
solo un uomo, e perciò, nel momento del 
pericolo, durante la Passione, anch’essi lo 
abbandonano e se ne vanno, delusi. 
 Anche oggi non sono pochi i 
contesti in cui la fede cristiana è ritenuta 
una cosa assurda, per persone deboli e 
poco intelligenti; contesti in cui ad essa si 
preferiscono altre sicurezze, come la 

tecnologia, il denaro, il successo, il 
potere, il piacere. 
 Si tratta di ambienti in cui non è 
facile testimoniare e annunciare il 
Vangelo e dove chi crede è deriso, 
osteggiato, disprezzato, o al massimo 
sopportato e compatito. Eppure, proprio 
per questo, sono luoghi in cui urge la 
missione, perché la mancanza di fede 
porta spesso con sé drammi quali la 
perdita del senso della vita, l’oblio della 
misericordia, la violazione della dignità 
della persona nelle sue forme più 
drammatiche, la crisi della famiglia e 
tante altre ferite di cui la nostra società 
soffre e non poco. 
 Anche oggi non mancano poi i 
contesti in cui Gesù, pur apprezzato come 
uomo, è ridotto solamente a una specie di 
leader carismatico o di superuomo, e ciò 
non solo tra i non credenti, ma anche tra 
molti battezzati, che finiscono così col vive-
re, a questo livello, in un ateismo di fatto... 
 Questo è il mondo che ci è affidato, 
nel quale, come tante volte ci ha 
insegnato Papa Francesco, siamo chiamati 
a testimoniare la fede gioiosa in Cristo 
Salvatore" (Leone XIV, Omelia per la 
prima Messa nella Cappella Sistina). 

Esamino	  la	  mia	  vita	  	  
1.	  "La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?".	  Chi	  è	  Gesù	  per	  la	  gente	  che	  incontro	  ogni	  
giorno?	  Come	  poso	  testimoniare	  loro	  la	  mia	  fede?	  
	  
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________	  

2.	  "Ma voi, chi dite che io sia?". Chi	  è	  Gesù	  per	  me?	  Che	  cosa	  significa	  credere	  che	  Gesù	  è	  
il	  Figlio	  di	  Dio?	  
	  
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________	  

Prego ancora 
O	  Dio,	  pastore	  e	  guida	  di	  tutti	  i	  credenti,	  	  
guarda	  il	  tuo	  servo	  Leone	  XIV,	  che	  hai	  posto	  a	  presiedere	  la	  tua	  Chiesa;	  	  
sostienilo	  con	  il	  tuo	  amore,	  	  
perché	  edifichi	  con	  la	  parola	  e	  con	  l’esempio	  il	  popolo	  che	  gli	  hai	  affidato,	  	  
e	  insieme	  giungano	  alla	  vita	  eterna.	  	  
Per	  Cristo	  Nostro	  Signore.	  Amen	  (dalla	  Liturgia).	  


